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Relazione sulla ges
one delle materie 

 

1. PREMESSA 

La presente relazione è finalizzata alla descrizione delle modalità opera�ve da ado�are per il corre�o u�lizzo 

delle terre e rocce da scavo e dei materiali di risulta prodo� dagli scavi nell’ambito del proge�o di cui tra�asi. 

Tali materiali rappresentano un so�oprodo�o (che verrà ges�to come terre e rocce da scavo secondo il D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., il D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 e la Legge n. 98 del 9 agosto 2013). 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

Si elencano i principali riferimen� norma�vi quale elenco indica�vo ma non esaus�vo della norma�va 

specifica: 

• D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 

• D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 "Regolamento recante la disciplina dell'u�lizzazione delle 

terre e rocce da scavo"; 

• Legge n. 98 del 9 agosto 2013 di conversione, con modifiche, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 

69, recante "Disposizioni urgen� per il rilancio dell'economia" (c.d. "decreto Fare"), in vigore dal 21 

agosto 2013. 

 

3.  MODALITÀ DI SCAVO E DEMOLIZIONI DELL'OPERA 

Le operazioni di scavo sono suddivise in: 

• scavo di sco�camento; 

• scavo di scarifica; 

• scavo di cassone�o 

• scavo in sezione/trincea. 

La metodologia di scavo e demolizione u�lizzata è quella tradizionale condo�a mediante macchine  

operatrici come escavatore meccanico, dozer, scarificatori e martelli oleodinamici. 

 

4.  BILANCIO DEI MATERIALI DI RISULTA 

Nella redazione del proge�o è stata fa�a una s�ma di produzione (espresso in m3) di materiale da scavo 

(so�oprodo�o) e da demolizione. 

Nella tabella successiva sono indica� i volumi di scavo, quelli di riempimento per rileva� e per rinterri, i  

volumi da demolizione stradale, i volumi dei nuovi asfal� di proge�o nonché i volumi dei materiali che  

presumibilmente potranno essere recupera� e quelli da trasportare ad impian� di recupero autorizza� ed 

eventualmente in discarica. 

Tra�asi di s�me basate sul computo metrico degli interven�; natura e quan�tà effe�ve dei materiali  
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potranno dipendere dalle condizioni locali, modalità esecu�ve dei lavori nonché delle scelte opera�ve che 

l’Appaltatore intenderà me�ere in a�o al fine di massimizzare il recupero ed il riuso dei materiali di scavo; 

pertanto, si evidenzia che tali quan�tà vanno considerate quali s�me di massima dei volumi producibili nelle 

a�vità di can�ere. Al termine dei lavori dovranno essere comunicate agli en� competen� le effe�ve 

produzioni di rifiu� e la loro des�nazione. 

Si ri�ene che il terreno proveniente dagli scavi di sbancamento e quello per l’apertura dei cassone� (esclusi  

i primi 0,30 m), possa essere u�lizzato tal quale in sito per la formazione dei rileva� stru�urali. Il restante  

terreno, invece, trasportato presso PP.DD. 

Analogo tra�amento verrà u�lizzato per la demolizione del manto stradale che dovrà essere avviato a  

impian� autorizza� per il riciclaggio per la produzione di materie prime seconde, quali conglomera�  

bituminosi ed aggrega� ricicla�. In questo modo sarà ulteriormente rido�a la quan�tà di rifiu�  

prodo� dal can�ere, con evidente miglioramento della sostenibilità ambientale. 

Tabelle con valori estrapola
 dal Computo Metrico Es
ma
vo di proge.o – doc. G1) 

Cod. Codice di tariffa Scavi e movimento terra (materiale da trasportare 
presso si
 di recupero o da lasciare in can
ere) 

V (mc) 

 

1 LOM261.OC.EEA.Mc09.A6400.Na000.0000.b 

Scavo di sco�co eseguito con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura, compresa es�rpazione 

erba, arbus�, alberi di piccole dimensioni (eliminabili facilmente con i normali mezzi d'opera), 

demolizione e rimozione recinzioni e simili: - con carico e trasporto delle terre ad impianto di 

stoccaggio, di recupero 

46,25 

2 PREZZO 5 
Esecuzione di scavo di scarifica dell’a�uale piano sterrato, da effe�uarsi con mezzi meccanici adegua� 

(escavatore, pala meccanica, grader o equivalente),……………… 
380,00 

2 PREZZO 15 
Esecuzione di scavo di cassone�o finalizzato all’abbassamento dell’a�uale piano sterrato, da realizzarsi 

con mezzo meccanico idoneo………….. 
1.036,00 

3 LOM261.OC.EEA.Mc09.A6401.Na000.0015.a 
Trincea di terra generico; scavo con mezzo meccanico…….PER OPERE DI FONDAZIONE 

66,15 

4 LOM261.OC.EEA.Mc09.A6401.Na000.0000.a 
Trincea di terra generico; scavo con mezzo meccanico…….per colle�ori fogna�, tubazioni 

255.28 

                                                                        Totale mc di scavo 1.783,68 

  
MATERIALE PROVENIENTE DA SCAVI DI CUI SOPRA DA 

LASCIARE IN CANTIERE PER RINTERRI E SISTEMAZIONI VARIE 
 

5 
-LOM261.Oc.EEA.Pa04.A6600.Na00.0000 

 

Rinterro di scavi con materiale proveniente da scavi e movimentato con mezzi meccanici con carico, 

trasporto e scarico al luogo d'impiego, spianamen� e cos�pazione astra� non superiori a 30 cm, 

bagnatura e ricarichi: - con terre depositate nell'ambito del can�ere 

1.140,00 

  
 

 

Totale mc 1.140,00 

 

UTILIZZO DEL MATERIALE IN CANTIERE 

Tipologia 
Volume 
totale 
[m³] 

% di recupero per 
rilevati o 
riempimenti 

Volume recuperato 
per 
rilevati o 
riempimenti vari [m³] 

Volume recuperato 
per 
formazione rilevati 
non 
strutturali o rinterri 
[m³] 

Volume 
residuo [m³] 

-LOM261.Oc.EEA.Pa04.A6600.Na00.0000 1.783,68 64.00% 1.140,00 1.140,00 643,68 

      

Figura 1. Tabella riassuntiva quantità di materia – 

 

5. MODALITÀ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

La ges�one dei materiali di risulta si può suddividere in due macro a�vità: in esclusione dal regime dei rifiu� 

oppure come rifiu�. 

Rientrano nella fa�specie di non rifiu� e quindi di so�oprodo�o ai sensi dell’art. 184-bis comma 1 del D. lgs. 
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152/2006, “Norme in materia ambientale”, come modificato dall'art. 12 del d.lgs. n. 205 del 2010, il suolo 

non contaminato allo stato naturale ed il fresato di asfalto che soddisfa i seguen� requisi�: 

a) la sostanza o l’ogge�o è originato da un processo di produzione, di cui cos�tuisce parte integrante, e 

il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od ogge�o; 

b) è certo che la sostanza o l’ogge�o sarà u�lizzato, nel corso dello stesso o di un successivo processo 

di produzione o di u�lizzazione, da parte del produ�ore o di terzi; 

c) la sostanza o l’ogge�o può essere u�lizzato dire�amente senza alcun ulteriore tra�amento diverso 

dalla normale pra�ca industriale; 

d) l’ulteriore u�lizzo è legale, ossia la sostanza o l’ogge�o soddisfa, per l’u�lizzo specifico, tu� i 

requisi� per�nen� riguardan� i prodo� e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a 

impa� complessivi nega�vi sull’ambiente o la salute umana. 

 

5.1 ESCLUSIONE DAL REGIME DEI RIFIUTI 

Il suolo scavato allo stato naturale, non contaminato, come ad esempio il terreno vegetale di scavo e/o 

sco�co, potrà essere u�lizzato ai fini di costruzione nello stesso sito in cui è stato scavato o in altri si� 

autorizza�. Tali materiali di risulta, infa�, ai sensi del comma 1 c-bis) art.185 non rientrano nel campo di 

applicazione della parte quarta (rifiu�) del D. Lgs 152/06 e s.m.i. 

Lo stoccaggio non è regolato da termini temporali e la loro movimentazione nelle aree esterne al sito di 

produzione viene effe�uata con la scheda di trasporto. Il terreno verrà accumulato presso le aree di 

can�ere. 

L’art. 185 prevede che le terre e rocce da scavo non contaminate provenien� dall'a�vità di scavo possano 

essere riu�lizzate a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui sono state scavate. Qualora si 

ricada in una casis�ca in cui le terre escavate non siano comprese nella descrizione di cui al precedente 

paragrafo, ovvero presen�no sospe�o di contaminazione, è necessario che le medesime matrici siano 

so�oposte a test di cessione, come previsto dall'art. 41 della L. 98/2013, effe�uato sui materiali granulari ai 

sensi dell'art. 9 del decreto del Ministro dell'Ambiente 5 febbraio 1998, e, ove conformi ai limi� del test di 

cessione, devono rispe�are quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di bonifica dei si� 

contamina�. 

 

5.2  GESTIONE DEI MATERIALI CLASSIFICATI COME RIFIUTI 

I materiali prodo� dalle demolizioni di manufa� in cls ed affini (pavimentazioni, so�ofondi, ecc.), dovranno 

essere ges�� come rifiu� ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, come 

modificata dall'art. 11 del D. Lgs. n. 205 del 2010, e quindi dovranno essere conferi� presso un centro 

autorizzato per lo smal�mento dello specifico codice CER di iden�ficazione. 
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Nel caso di conferimento ad un centro autorizzato è necessario: 

• individuare un centro autorizzato al recupero o smal�mento del rifiuto iden�ficato dal rela�vo CER; 

• individuare l'eventuale deposito temporaneo presso can�ere di produzione; 

• il trasporto deve essere effe�uato da di�e iscri�e all'Albo Gestori Ambientali o dell'impresa previa 

richiesta all'Albo per il trasporto in conto proprio; 

• eme�ere Formulario di Iden�ficazione per il trasporto. 

In sede proge�uale o al più prima dell'Inizio Lavori il centro autorizzato prescelto deve essere comunicato 

all’Ente per le necessarie verifiche. 

 

5.2.1 DEPOSITO TEMPORANEO 

Ai sensi del dell’art. 183 comma 1 le�. bb) del D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, come 

modificato dall'art. 28, comma 2, legge n. 35 del 2012, poi dall'art. 52, comma 2-ter, legge n. 134 del 2012, 

poi dall'art. 11, comma 16-bis, legge n. 125 del 2015, il deposito temporaneo è definito come: il 

raggruppamento dei rifiu� e il deposito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di de� rifiu� in un 

impianto di tra�amento, effe�ua�, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodo�, da 

intendersi quale l’intera area in cui si svolge l’a�vità che ha determinato la produzione dei rifiu� o, per gli 

imprenditori agricoli di cui all'ar�colo 2135 del codice civile presso il sito che sia nella disponibilità giuridica 

della coopera�va agricola, ivi compresi i consorzi agrari, di cui gli stessi sono soci, alle seguen� condizioni: 

1. i rifiu� contenen� gli inquinan� organici persisten� di cui al regolamento (CE) 850/2004, e successive 

modificazioni, devono essere deposita� nel rispe�o delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio 

e l’imballaggio dei rifiu� contenen� sostanze pericolose e ges�� conformemente al sudde�o 

regolamento; 

2. i rifiu� devono essere raccol� ed avvia� alle operazioni di recupero o di smal�mento secondo una 

delle seguen� modalità alterna�ve, a scelta del produ�ore dei rifiu�: con cadenza almeno 

trimestrale, indipendentemente dalle quan�tà in deposito; quando il quan�ta�vo di rifiu� in 

deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiu� 

pericolosi. In ogni caso, allorché il quan�ta�vo di rifiu� non superi il prede�o limite all'anno, il 

deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

3. il “deposito temporaneo” deve essere effe�uato per categorie omogenee di rifiu� e nel rispe�o 

delle rela�ve norme tecniche, nonché, per i rifiu� pericolosi, nel rispe�o delle norme che 

disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

4. devono essere rispe�ate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'e�che�atura delle sostanze 

pericolose; 

5. per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
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territorio e del mare, di concerto con il Ministero per lo sviluppo economico, sono fissate le modalità 

di ges�one del deposito temporaneo. 

 

5.3  MODALITÀ DI GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Nella successiva tabella sono indica� i volumi di materiale riu�lizzabile nell’ambito del can�ere: 

Tipologia 
Volume 
Totale 
(mc) 

% di recupero per 
rileva
 o 
riempimen
 

Volume recuperato 
per rileva
 o 
riempimen
 vari (mc) 

Volume recuperato 
per rileva
 non 
stru.urali o rinterri 
(mc) 

Volume 
residuo (mc) 

Terreno di scavo riu�lizzato per rinterri e 

sistemazioni varie 1.783,680 64,00% 1.140,00 1.140,00 643.68 

      

      

      

Figura 2. Tabella del riutilizzo dei materiali in cantiere- 

I volumi di scavo complessivi 1.783,68 mc, derivan� dagli scavi di cassone�o, di fondazione, in sezione 

ristre�a, scarifica ecc per formazione della nuova area parcheggi in via G. Verdi, di cui il 64,00% di tale 

materiale è stato previsto di reimpiegarlo per i rinterri e rileva� di proge�o e per riempimen� vari. A tale 

scopo ne verranno impiega� 1.140,00 m3. I rimanen� volumi di scavo verranno trasporta� presso impian� di 

recupero ed u�lizza� come so�oprodo�o con evidente miglioramento della sostenibilità ambientale. di cui 

solo una parte di essi è stata prevista per essere riu�lizzata 

5.4  MATERIALE DESTINATO AD IMPIANTO DI RECUPERO O SMALTIMENTO 

Nella successiva tabella sono indica� i volumi di materiale da des�nare ad impianto di recupero autorizzato 

ed eventualmente a discarica: 

Tipologia terreno  Volume Totale (mc) 
Peso 
specifico 
kg/mc 

Peso totale 
(q.li) 

Prezzo 
recupero/smal
mento 

[€/100kg] 

Prezzo 
totale [€] 

      
Materiale terre e rocce da 

scavi-1C.27.050.0100.c per 

sco�co  

46,25 1000 462.50 2,28 1.054,50 

Materiale terre e rocce da 

scavi-sco�co 1C.27.050.0100.c 

per scavo in sezione e di 

cassone�o …. 

(169.98+60.00)=229,98 1600 3.679,68 2,28 8.389,67 

Totale                                     €          9.444,17 

Figura 3. Tabella dei materiali destinati ad impianto di recupero o smaltimento 

 

6.  ONERI DELL’APPALTATORE 

Fermo restando quanto già previsto per la ges�one dei materiali classifica� come rifiu�, l’appaltatore, è 

tenuto a: 

- Provvedere alla ges�one dei materiali di risulta delle lavorazioni a�rezzando a proprie spese un’area 

per lo stoccaggio temporaneo delle terre e rocce da scavo in a�esa di riu�lizzo in can�ere o presso altro sito 

indicato dalla Amministrazione; provvedere altresì alle lavorazioni di normale pra�ca industriale previste dal 

DM 161/2012 e s.m.i al fine di migliorare la qualità dei materiali riu�lizza� e minimizzare il conferimento a 
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centri di recupero e/o a discarica. 

- Provvedere allo smal�mento e/o conferimento a impianto di recupero dei materiali provenien� dagli 

scavi che a giudizio della Direzione dei Lavori non risul�no riu�lizzabili in can�ere o che sia semplicemente in 

esubero rispe�o alle previsioni proge�ali; gli oneri del trasporto a discarica e/o centro di recupero e/o a 

riu�lizzo, gli oneri dello smal�mento inclusi i diri� di discarica previs� dai regolamen� della Regione 

Lombardia sono pos� a completo carico dell’Appaltatore. 

- L’Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tu� gli oneri che possono 

derivare da quanto già specificato oltre quelli espressamente previs� nel computo metrico dei lavori (doc. G1 

di proge�o). 

 

Luino, giugno 2026 rev 1     Gruppo di Proge�azione 

Do�. Ing Caccia Maurizio Pierantonio (capogruppo) 

Do�. Ing Dozzio Mauro  

 


